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A VIUA GLORI II PREMIO 
FONTANE DI ROMA AVVENIMENTI SPORTIVI DOMANI IE CONVOCAZIONI 

PER IE DUE NAZIONALI 

OGGI LA ROMA A TORINO 

Più difficile 
perjaJuve? 

Facile per la Lazio li confronto casa­
lingo contro i rossoblu del Bologna 
La Itouia, giocando oggi contro i campioni d'Italia, è 

)a piohigonista dell'incontro «clou> della 14* giornata del 
campionato di calcio. Un incontro impegnativo per entrambe 
le squadre, l'uno, lo Juve, perchè mira a conservare la sua 
posizione in classifica a ridosso della capolista, l'altra, la 
Roma, perchè intende ribadire le sue intenzioni di recitare, 
a buon diritto, un ruolo di primo piano nella presente 
stagione calcistica. 

La Roma 6i accinge alla sua più bella impresa, fur sul-
tare il campo dei bianconeri, con tutte le carte in regola. 
La Roma ha attraversato un periodo nero in cui è caduta 
all'improvviso dalla splendida 'posizione di capolista, ma 
domenica scorsa, con la sonante « cinquina > di Bergamo, 
ha dimostrato di n\cr ritrovato se stessa e <li possedere 
tutte le doti (fiato, intelligenza, ordine e idee) di una 
squadra di rango. 

La Juventus, invece-, non vic^e (ed ò giù. passuto un 
mese) a scrollarsi di dosso la Julia, le disgrazie e lu cattiva 
forma di alcuni dei suoi uomini. Al contrario dei giallorossi, 
la Juventus oggi è ancora immerso nel mare della crisi, in 
cui è maggiormente affondata per la squalifica di Bonipcrti, 

Dire quindi che In Roma parte battuta in partenza 
nella trasferta contro la Juventus, non è esatto. La Roma, 
che, si noti bene, non ha perduto ancora un solo incontro 
in trasferta, ha tutti i numeri per disputare uno bella partito 
e la speranza di non tornare a caso con le mani vuote, 

Fino a ieri, Varglien non aveva ancora indicato il sosti­
tuto di Pcrissinotto. Sono a Torino tanto Snndqvist quanto 
Lucchesi e la utilizzazione d'uno di essi dipenderà dalle 
condizioni del terreno: scs il campo 6arà pesante giocherà 
Lucchesi, altrimenti la scelta cadrà sullo svedese. 

Nella squadra bianconero 6Ì annuncia la sostituzione 
di Viola con Cavalli. 

Le due squadre si dovrebbero schierare nelle seguenti 
formazioni: 

JUVENTUS: Caoalli, Ber (uccelli. Manente: Mari, Parola, 
Corradi; Muccinelli, K. llanten, Vivolo, J. llansen, Praesf. 

ROMA: albani. Azimonti, Trerè; Bortoletio, Grosso, 
Venturi; Sundqoixt (Lucchesi), Pandolfini, Galli, llronce 
Merlin. 

* * * 
La Lazio, affronterà, nel secondo incontro del doppio 

turno casalingo assegnatole dal calendario, il Bologna, una 
«quadra cioè, che, come la Jave, è travagliata da una 
profonda crisi. 

Il successo non dovrebbe inuncnrc ai biunconzzurri luziali 
che hanno fin qui marciato senza incertezze e per di più 
sono reduci dalla brillante partita contro la capolista. 

Vioni, in vista del difficile confronto, ha annunciato un 
Tvvoluziouamento nella squadra; ei ha ragione di credere 
che egli punterà su un gioco difensivo nell intento di uscire 
imbattuto dallo Stadio Torino. Un piano abbastanza pre­
suntuoso, come si vede, 

Sono annunciate le seguenti formazioni: 
LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzi, Sentimenti V Furiassi; 

Fuin, Bergamo; Puccinelli, Bredescn. Antonlotli, Larsen 
Bettolini. 

BOLOGNA: Giorgelli, Cattoizo, " Greco, ' Giooannini; 
Jensen, Ballacci; Ceroellàti, Campatelll, Mtke, Baccì, Eandon. 

Da quanto si desume, da questa formazione il Bolo­
gna adotterà una tattica semisistemista con il probabile 
arretramento di Campateli! in mediana e con l'utilizzazione 
di Ballacci o di Greco come terzino libero. 

CHIARA LA VITTORIA DEI CESTISTI ITALIANI A MADRID 

La tecnica degli "azzurri,, ha prevalso Entusiasmo Gardini 
sulla foga degli spagnoli m n c o „ t r o y o n y i^akol 

La squadra italiana ha mantenuto l'iniziativa per 
tutto rincontro - i 0.000 persone presenti al confronto 

(Nostro servizio particolare) 

MADRID, 20. — La squadra 
f. azzurra » di paliucune.-5t.ro, alla 
quale nessuno nveva accordato 
fiducia nell'incontro elio la oppo-
neva alle « /urlo rosse » spa­
gnolo, ha Ieri sera mandato a 
« gambe all'aria » tutte le pre­
visioni e, nonostante abbia af­
frontato per la prlrnu volta un 
Incontro notturno, in condizio­
ni ambientali non certamente 
favorevoli (10.000 spettatori pre­
sent i ) ha conquistato una me-
rltatlsslma vittoria. 

L'incontro ò terminato col 
punteggio di 57 a 50 in tavoro 
degli italiani, dopo elio questi 
avevano condotto in vantaggio 
tutta lu gara. Il primo tempo 
ero terminato con 11 punteg­
gio di 28 a 24 per gli « ozzurrl » 

Grande animazione al campo 
della « polota » Pronton de Re-
coletos, ieri seva uduttato a cam­
po di pallacanestro. Fin dallo 
orline ore della sera il pub­
blico è affluito sugli spalti, di­
mostratisi insufficienti ad ospi­
tare la grande massa di spor­
tivi desiderosa di assistere u 
quello che era stato definito 
« l'incontro del secolo ». 

Al via gli spagnoli scattano cer­
cando di impostare la gara sul­
la loro tattica preferita: quel­
la della velocità e del contro­
piede. Gli Italiani, al cc-ntra 
rio, sono più guardinghi e cer­
cano di fermare la palla pei 
non favorire il gioco degli av­
versari. P iù tecnici e precisi gli 
a azzurri » n o n fanno fatica e fer­
mare le veloci puntate avversa 
rie, impostate principalmente su 
Borras e Gallndez. 

Sebbene più calmo il gioco 
degli Italiani non è meno ve­
loce. Stefanini, in grande gior-
nata, e Rubini, il cervello del­
la squadra azzurra, mandano In 
visibilio il pubblico per le loro 
cont inue finezze, i n difesa Pa­
ttini si erge ad assoluto domina­
tore della sua area. Romanuttl e 
Negronl. vere spine nel fianco 
della difesa spagnola, completu 
•io egregiamente 11 quintetto e 
tono quindi le «furie ro-^se i 
a dover subire l'iniziativa degli 
Italiani 

Nella ripresa le cose non cam­
biavano. Sia Marinelli che Tra-
cuzzi, 1 nostri due tecnici, te­
nevano ormai la partita nelle lo­
to mani. Con opportuni cambi 
— entrava Cerlonl. poi Calebot-
ta e via via gli altri — riusci­
vano a mantenere il rendimen­
to della squadra su un livello 
superiore a quello degli spsgno-
>1. imbrigliati prima dalla dife­
sa a «zona» e poi da quella 
ad « uomo » degli Italiani. 

Neanche 11 « serrate > operata 
negli ultimi tre minuti di glo-
• o è valso loro a rimontare lo 

svantaggio e gli uzzurri termi­
navano, applaudltlsslrni. l'incon­
tro con il netto vantaggio di 51 
a 50. 

Terminato l'incontro abbiamo 
avvicinato il O.T. Italiano Ma­
nnel l i li quale si è dimostrato 
soddisfatto dello partita dispu­
tata dal suol ragazzi. «Teme­
m m o solo il campo ed il " U f o " 
avverso — ha detto Marinelli — 
ma l miei ragazzi hanno supe­
rato i primi minuti di smarrì 
mento riprendendosi poi magni­
ficamente. Quando s) sono ac­
corti che potevano vincere l'In­
contro hanno retto benissimo 11 
"serrate" degli spagnoli. Non 

uo.sso far nomi sui migliori. So­
no stati tutti bravi. Degli spa­
gnoli mi hanno impressionato 
Borras. Gallndez e Garrido. Ku-
ckarf-Kl lo avevo visto glocaro 
meglio altre volte ». 

Gli « azzurri » rientreranno in 
Italia, sempre in aereo, lunedi 
pomeriggio. 

P. GOLIAS 

L'ITALIA BATTUTA A SYDNEY PER 5 - 0 

CARLO CKRIONI. ionie «ià 
nel memorabi le incontro al 
Torneo di Nizza, è sluto Ieri 
uno ilei protagonisti del la 
vittoria italiana contro la for­
midabile squadra spugnola. 
Egli è stato tra 1 migliori in 
campo insieme a Stefanini , 

Romanuttl , Canna 

fc/SDNEY. 20. — Gli Stati 
Uniti hanno chiuso con li pun­
teggio di c inque vittorie a zero 
il confronto che il opponeva 
all'Italia nella finale interzona 
Ui Coppe Davis. 

Gli ultimi due incontri di­
sputati oggi, l singolari Trabert 
• Gardini e Hamilton-Rolando 
del Bello sono stati appannaggio 
degli americani, l quali si sono 
imposti agevolmente, in virtù 
della maggior classe sugli avver­
sari. 

Nel confronto con Trabert. as­
sai emotivo ed avvincente, Gar­
dini, pur cedendo per 6-3, 6-7, 
7-5. 6-3, ha riconfermato le sue 
grandi qualità, già messe in luce 
nell'incontro con il formidabile 
Seixas, contro il quale aveva 
sfiorato la vittoria. 

Trabert ha impiegato solo la 
minuti per vincere il primo set 
contro Cardini per sei a tre. E 
sembrava u n facile vincitore, ma 
l'Italiano reagiva valorosamente 
a' quarto gioco, e riusciva a 
rispondere al violentissimo ser­
vizio dell'americano. 

n gioco di Gardini ha deli­
ziato ed entusiasmato la folla. 
e Trabert ha dovuto passare 

in difensiva per riuscire a bat­
tere l'irruente ragazzo italiano. 
Gardini ha quindi vinto 11 se­
condo set per sette a cinque, 
ma Trabert ha vinto il terzo 
k il quarto. 

La folla entusiasmata ha ap­
plaudito calorosamente Gardini 
quando ha liquidato Trabert in 
34 minuti nel secondo set. Il 
lì campione italiano ha giocato 
calmissimo malgrado la pressio­
ne di Trabert ed ha guadagnato 
punti 6u punti . 

Prima di Gardini e Trubert era­
no scesl in campo Rolando dei 
Belio e Rlchardson, chiamato a 
sostituire Seixas, in considera­
zione che la squadra america­
na, in vantaggio per 3 a 0 non 
correva più alcun rischio. 

Nonostante alcune belle ripre­
se che hanno provocato gli ap­
plausi dei quattromila spetta­
tori presenti, Rolando del Bello 
— che pure ha avuto sprazzi 
di gioco net tamente di alta clas­
se — non è stato un avversarlo 
troppo temibile per Rlchardson 
che oltre ai poderosi « smash » 
si spingeva spesso a rete. 

L'americano ha vinto per 7 e 
s. 6 a 3. 5 a 7 e 6 a 3. 

CAMORIANO CI PARLA DEL PROSSIMO GIRO DI HI ANCIA 

iì odili* 1 per putirti ili Coppi 
hu rovinalo il " Tovir99 i 05S 

Temendo una nuova facile vittoria del « Campionissimo :> ha reso la corsa più 
comoda, rinunziando alle grandi salite e abolendo una tappa a « cronometro > 

Basta un'occhiata sulla fresca il signor Goddet, gli ha falla 
bozza del Tour 1953, per un giu­
dizio pronto secco deciso; né 
carne, né pesce, infatti, che ti 
Tour dei 50 ann i è u n a corsa 
difficile non si può dire: e man 
co si può dire che è una corsa 
facile. 

Comunque, questo è certo: il 
Tour del 1953 è più tenero, più 
comodo, di tanti altri che si «c~ 
« o fatti. E' anche un Tour a 
sorpresa; nessuno se l'aspettava 
così, di poche pretese. E sono 
venute, subito, le proteste; fi 
Tour non e ancora sulla scena. 
e già si fa fischiare. L'accusa più 
grave, la più grcssa. che gli si 
fa è quella di far da freno alla 
gran classe di arrampicatore, al 
formidabile passo nella corsa a 
cronometro di coppi. 

Si pensava che in occasione 
dei suoi SO anni di vita il Tour 
si mostrasse ancora più a catti­
vo ». Ma Coppi vincendo — come 
ha vinto, con facilità — il Tota 
del 1952, ha messo nei pasticci 

OGGI ALiLi'IPPODROHQ JD1 V1J_,JL,A Q L I O R Ì 

Duello Hit Song-Saint Clair nel Pr. fontane di Roma 
La svedese Frances Bulwark favorita nel G. P. d'Inverno che si disputerà a San Siro 

La riunione di oggi all'ippo­
dromo romano di Villa Glori of­
fre una nota di grandissimo In­
teresse per il debutto sulla pista 
di viale Tiziano degli americani 
Hit Song e Saint Clair. ambedue 
in preparazione per il «Premio 
degli Assi» in programma il 
I gennaio. 

Dopo la brillantissima, anche 
ce sfortunata, prova fornita nel 
< Premio delle Nazioni > Hit Song 
ha fornito un ottimo lavoro a 
Doma percorrendo il miglio nel­
l'ottimo tempo di 2*08" (l'20" al 
km.) con il secondo giro in 1*19**: 
cari pertanto i l favorito d'ob­
bligo. Ala non s i può dire che 
abbia corsa vinta dal momento 
che Saint Clair, partente allo 
«tesso nastro, e reduce da un 
brillante terzo posto conquista­
to nel Premio della Rinascita 
malgrado la «evera penalizzazio­
ne. potrebbe anche dimostrarsi 
migliore, sulla pista romana, del 
cavallo di Orsi Mangelli. 

Molto dipenderà dalla parten­
za. Quello del due che riuscirà 
ad avviarsi più prontamente e a 
sistemarsi allo steccato, lascian­
do al largo il Tivale, avrà mag­
giori probabilità di affermarsi. 
Tanto p iù se c i ricordiamo della 
rottura in cui è incorso Hit Song 
a Milano, malgrado avesse avuto 
una corsa facile e che ci porta 
a credere che non sia ancora abi­
tuato a coree dure quale potrà 
essere oggi per lui i l «Premio 

Fontane di Roma» ove Saint 
Clair riuscisse a farlo viaggiare 
sll'estemo. 

Nessuno degli Indigeni, avvan­
taggiati di soli 20 metri, ci s e m ­
bra in condizione d i potersi o p ­
porre alla maggiore classe degli 
americani: tra essi 1 migliori ci 
sembrano Saraceno e l'estroso 
Papiniano che non avrà però sul 
«sulky» Ugo Bottoni. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14.45. Ecco le nostre selezio­
ni: Pr. Fontana di Trevi: GAT­
TA. Wanna. Pr. Fontana dell'E­
sedra: PORTAFORTUNA. NO-
VEGLIA. Pr. Fontana di Trevi, 
t. div.: IRENEO. AZESINA. Pre­
mio Fontana dei Quattro Fiumi: 
GHIANDAIA. GORDON. Pr. Fon-
lane di Doma: HIT SONG. SAINT 
CLAIR, Pr. Fontana del Tritone: 
DAINO. CAMPARTJELLO. Pre­
mio Fontana la Bareacca: SEN­
NA. SCIACALLO. Pr. la Navi­
cella: GASPERIDE. BRIGIDA. 

• • • 
A conclusione delle grandi prò­

ve trott ist ica del 1952 si dispu­
terà oggi all'Ippodromo di S. Siro 
di Milano il tradizionale Premio 
d'Inverno dotato di S milioni di 
premi sulla distanza di 2000 me­
tri. La generazione 1*49 affron­
terà per la prima volta 1 rappre­
sentanti delle scuderie Interna-
donali. 

Di solito gli indigeni, avvan­
taggiati di 40 metri, sono partiti 
con gli onori del pronostico: sta­

volta ciò non è consentito dalla 
presenza ai nastri della grande 
campionessa svedese Frances Bul­
wark la quale scende In pista, 
dopo la vittoria nel « Premio del­
le Nazioni» e nel «Premio della 
Rinascita », col ruolo di grande 
favorita. 

Essa infatti, cavalla regolaris-
sima e dotata di grande spunto, 
dovrebbe agevolmente percorre­
re la distanza sul piede di 1*20" 
al km. e tale limite le consenti­
rebbe con ogni probabilità di ag­
giudicarsi anche questa ultima 
grande prova 

Piuttosto l'avversario più serio 
per la svedese ci sembra il t e ­
desco Permit, partente al suo 
«tesso nastro. 11 quale, avendo 
rinunciato al «Premio della Ri­
nascita» per potersi meglio pre­
parare a questa corsa, si presen­
terà in pista in migliori condi­
zioni di freschezza. 

G. 9. 

LE CORSE P I IERI 

Isiia vince 
il Premio dei Quartieri 
La prova su cui s'imperniava 

il programma di ieri a Villa Glo­
ri. il premio del Quartieri per 
puledri di due anni, sulla distan­
za di m. 1700. è stata vinta da 
Istia che. dopo una lunga rot­

tura iniziale che le ho fatto per­
dere oltre 40 metri, ha vinto con 
molta facilità precedendo Martl-
nella. 

Ecco il dettaglio: 
Premio Salarlo ( l div.)t 1) Or­

gasmo; 2) Scugnizzo. Tot. 11, 11. 
37 93 

Premio Parioli: 1) Ultra; 2) Lu-
cena. Tot. 31. 20. 20, 73. 37. 
Premio Tuscolaao: 1) Dania; 2) 
Camencita; 3) Senna. Tot. 124, 
33. 5$, 17. 977. 592. 

Premio Salario (2 div.): 1) La 
Paloma; 2) Irzlna: 3) Leonforte. 
Tot. 25. 13. 15. 15. 58. 282. 

Premio Quartieri: 1) Istia; 2) 
Martinella. Tot. 15. 13. 11. 76. 46. 

Premio Testacelo: 1) Rimicela; 
Caneva: 3) Gasperlde. Tot. 142. 
18. 15. 18, 209. 237. 

Premio Pisc iano: 1) Briglia; 
2) Cornegltana; 3) Val Festa. 

Sii all'Acqua Acetosa 
y Roma-Paris (Metro) 

Oggi alle ore 14.30 la Rugby 
Roma sul campo dell'Acqua Ace­
tosa inizierà la sua attività in­
temazionale, incontrando i l Pari 
gi ILS. Metro, finalista del mas­
simo campionato federale fran­
cese. 

La Rugby Roma ha già incon­
trato lo scorso anno a Parigi la 
squadra transalpina ottenendone 
u n risultato di parità (3 a 3). 

cambiare idea, coppi ha già « n> 
vinato » il Tour del 1952, che — 
anche per il forfait di Koblet — 
ha vinto a mani basse, senza, un 
gran impegno, a un terzo della 
strada, a A'aiinir o giù di lì. 

Ora. il signor Godaci (e si ca­
pisce...) cerca di parare i colpi 
di Coppi, del quale ha già ad­
dosso un mucchio di ferite. vco> 
chic e nuove; il signor Goddet 
spiana la strada del Tour, perchè 
pensa che una corsa più como­
da, più tenera, potrà interessare, 
mettere (n gara, anche gli uo­
mini di minor classe, meno forti, 
eppcrclò la lotta sarà sempre vi­
ta. 

Speranze del signor Goddet; 
speranze vane? se Coppi cammi­
nerà. sì; 

Ma ctvo. a grandi linee, il Tom 
del J9S3: partita da. Strasburgo 
e, nel senso inverso alla marcia 
delle lancette dell'orologio, sali­
rà al Nord, forse nel Lussembur-
go e nel Belgio, per raggiungere 
il Sud-Ovest della Francia, da 
dove seguirà tutta la strada della 
Costa dall'Atlantico, a una certa 
distanza dal mare, per arrivare 
ai piedi dei Pirenei. Poi, il Tour 
farà una puntata nelle colline 
dell'Aigoual e del Cèvennct. scen­
derà sulla Costa Azzurra, salirà 
sulle montagne delle Alpi e sulle 
coll ine del Lyonnals. del Fores. 
del Jtoannais e del Bourbonnais. 
e, subito dopo, iti un paio di 
tappe, arriverà al traguardo: Pa­
rigi. 

il Tour, Cu-iquc, scende dal 
piedistallo delle cqrsc che fan­
no la faccia feroce: rinuncia al 
pan di zucchero del ntoni-ven-
toux e alta scala a chiocciola del 
puy-de-Dome; rinuncia ai tra­
guardi Bulle rette delle monta­
gne; rinuncia a una tappa a cro­
nometro. E per mortificare, an­
cor di più. gli arrampicatori, sul­
la montagna non regalerà abbuo­
ni ; però gli abbuoni U regalerà 
sui traguardi di tappa, per le vo­
late gomito a gomito, a brucia 
ruota. 

Insomma: per non darti a 
Coppi, if r o u r perde quella che 
— brutta o buona, a seconda dei 
gusti — era una sua qualità di 
spicco: la cattiveria. Il signor 
Goddet vuole che per i passisti 
e per gli arrampicatori 1a legge 
delia corsa sia uguale; ma non 
è già un far figli e figliastri dar 
gli abbuoni per te vittorie «ut 
traguardi di tappa, e neoorH per 
le vittorie sul traguardi di mon-
lagnaT 

Un'altra novità, e sempre per 
rallentare la corsa di Coppi: mTE-
quipe » e i l « Parisfen Libere ». 
hanno deciso di far le squadre 
di dicci uomini soltanto. Sicco­
me le squadre saranno 13 —• 
cioè: Francia. Italia. Belgio, Scie-
sera. Olanda. Spagna. Lussem­

burgo-A', Centro, Sud-Ovest, 
Nord-Est, Parigi, Sud-Bst e Nard 
Africa —, il Toni metterà in ga­
ra 130 uomini. Qui è chiaro il 
giuoco dei signor Goddet; è un 
giuoco a tutto favore della squa­
dra di Francia, che — come sem­
pre — si potrà valere dell'aiuto 
degù uomini delle regioni e dei-
l'Africa del Nord: contro ta coa­
lizione, ri dotta ma più forte, 
l'Italia perderà due pedine, du i 
gregari. Perciò, una lotta più dif­
ficile e, sulle strade piatte, pud 
darsi, tAia lotta perduta, la mon­
tagna. p iù comoda, potrà poi per. 
mettere a coppi di annullare lo 
svantaggio? 

Non mancherà, non dovrebbe 
mancare, la lotta nel Tour. An­
che perchè, ancora, di più, il Si­
gnor Goddet slaccerà la borsa: 
il Tour è ncco; n Tour ha premi 
per tutti: premi di tappa, per 
uomini e squadre; premi di clas­
sifica, per uomini e squadre; pre­
mi di traguardo e di classifica, 
per la « maglia gialla »; premi 

di traguardo e di classifica, pei 
la combattività; premi per t tra­
guardi di montagna... 

Eppoi, nuovo, un altro grossa 
premio: un milione di franchi 
alla « maglia gialla o di una clas­
sifica a punti. Qui. vincerà l'uo­
mo che. alle qualità di sprinter, 
aggiungerà la regolarità: un ti­
po Ockers, per esempio. 

ATTILIO CAMORIANO 

PER L E D U E N A Z I O N A L I 

Domani i nomi 
degli azzurri 

La Segreteria Federale della 
F.I.GuC. informa oh* nella «arata 
di lunedi *tirù diramata l'ultima 
oonvocazione dai calciatori eh* 
parteciperanno asti incontri in-
tarnasìonali di Palermo • di Bei-
l imona-

L'ANTICIPO DI IV SERIE 

Romuleo • Monteponi (1-1) 
Entrambe le reti realizzate sa calcio di rigore 

TrtEATran E cnr^iKivaA 
TEATRI 

ARGENTINA: Ore 17,30: Volk-
mar Andreae dirigerà le prime 
tre Cantate dell'Oratorio «I l 
Natale» di Bach. 

ARTI: Ore 15.30-19.M: C.ia Città 
di Roma « I dialoghi delle Car­
melitane ». 

ARTISTICO OPERAIA: Ore 17: 
* Erba fumaria ». 2 atti di O. 
Glustlani. Commemorazione di 
Trilussa. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
Carnet de Notes » con BonUcci, 
Caprioli e Franca Valeri, 

ELISEO: Ore 15-19,30: C.ia Sta­
bile di Roma « Tre sorelle » di 
Cecov. 

MANZONI: C.ia Teatro di Napo­
li «Scurriato Schiocca». 

OPERA: Ore 17 • (rappr. n. 7): 
« Simon Boccanegra » di Verdi. 

ORIONE (tei. 776160): Da sabato 
27: Ritorno dei « Piccoli di 
Podrecca ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
« Attanasio cavallo vanesio », 
con Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
nuova rivista < Davanti e lui 
Tre... Nava tutta Roma ». 

QUIRINO: Ore 16.30-19.30: C.ia 
Vivi Gioi-Luigi Cimara «L'ado­
lescente » di Natanson. 

ROSSINI: Ore 16 e 19: «Il casti­
gamatti », C.ia Checco Durante. 

SATIRI: Ore 17-21: *Non si può 
giurare su niente », regia di 
Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 16-21: C.ia Teatro 
d'Arte Italiano « Amleto ». 

V A R I E T À * 
Alhambra: Il marchio di sangue 
Altieri: Donne e briganti e riv. 
Ambra-Io vinelli: Mezzogiorno di 

fuoco e rivista 
La Fenice: Il bivio e rivista 
Principe: Il brigante Musolino 
Volturno: Operazione Cicero e riv, 

CINEMA 
A.B.C.: La quercia dei giganti 
Acquario: Cinque poveri in au­

tomobile 
Adrlacine: Notturno tragico 
Adriano: Il cacciatore del Mis­

souri 
Alba: Donne verso l'ignoto 
Alcyone: Show boat 
Ambasciatori: Perdonami se ho 

peccato 
Aniene: La presidentessa 
Apollo: Parrucchiere per signora 
ApMo: Viva Zapata 
Aquila: Le meravigliose avven­

ture di Guerrin Meschino 
Arcobaleno: Mandy 
Arenula: Cannone di primavera 
Ariston: Lui e lei 
Astoria: Robin Hood e I compa­

gni della foresta 
Astra: Show boat 
Atlante: Processo alla città 
Attualità: II tenente Giorgio 
Augustus: I figli dei moschettieri 
Aurora: Condannato 
Ausonia: Parrucchiere per si­

gnora 
Barberini: Cani e gatti 
Bellarmino: Garù Garù 
Bernini: So che mi ucciderai 
Bologna: Ragazze da marito 
Brancaccio: Ragazze da marito 
Capannelle: La regina Cristina 
Capitol: Le belle della notte 
Capranica: La dominatrice del 

destino 
Capranicherta: Carica eroica 
Castello: Bongo e l 3 avventurieri 

e nel regno dell'Alce 
Centocelle: Il pugnale del bianco 
Centrale: Il cappotto 
Centrale Cìampino: Cristo proi­

bito 
Cine-Star: Mezzogiorno di fuoco 
Clodio: Fanfan la Tulipe 
Cola di Rienzo: La regina di Saba 
Colonna: La conquista del West 
Colosseo: La regina del pirati 
Corallo: Pelle dì bronzo 
Corso: Femmine bionde 
Cristallo: La conquista del West 
Delle Maschere: Totò a colori 
Delle Terrazze: Il marchio del 

rinnegato 
Delle Vittorie: La regina di Saba 
Del Vascello: I figli non si ven­

dono * 

Diana: Processo alla città 
Doris: Il pescatore della Lwi-

siana 
Eden: Viva Zapata 
Esperò: E" arrivato lo sposo 
Europa: La dominatrice del de­

stino 
Exeelslor: Cinque poveri in au­

tomobile 
Farnese: La tigre del mare 
Faro: Il magnifico fuorilegge 
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Strepitoso Successo 
ai Cinema 

BARBERINI e METROPOLITAN 

CAiVU 
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Fiamma: Lui e lei 
Fiammetta: Pat and Mike 
Flaminio: Cinque poveri in au­

tomobile 
Fogliano: Ragazze da marito 
Fontana: Agguato sul fondo 
Galleria: Il cacciatore del Mis­

souri 
Giulio Cesare: Viva Zapata 
Golden: Mezzogiorno di fuoco 
imperiale: Prigionieri della pa­

lude 
impero: Totò a colori 
Induno: Moglie per una notte 
Ionio: Yvonne la francesina 
Iris: Fanfan la Tulipe 
Italia: Cinque poveri in auto­

mobile 
Lux: La leggenda del Piave 
Massimo: Processo alla città 
Mazzini: Processo alla città 
Metropolitan: Cani e gatti 
Moderno: Prigionieri defla pa­

lude 
Moderno Saletta: Prigionieri della 

palude 
Modernissimo: Sala A: Duello 

nella foresta; Sala B- l'crdo-
nami se ho peccato 

Nuovo: Stella solitaria 
Novocine: Duello nella foresta 
Odeon: Le avventure del capi­

tano Hornblower 
Odesialchi: La regina di Saba 
Olympia: Alan il conte nero 
Orfeo: Camicie rosse 
orione: Okinawa 
Ottaviano: Moglie per una notte 
Palazzo: Ciclone 
Palestrina: Ragazze da marito 
Parioli: Perdonami se ho peccato 
PlaneFarlo: Una lettera dall'Africa 
Plaza: Art. 519 Codice Penale 
Pllnius: Un giorno a New York 
Preneste: Totò a colori 
Primavalle: Vacanze al Messico 
Quirinale: Robin Hood e 1 com­

pagni delia foresta 
Quirinetta: La carrozza d'oro 
Reale: Ragazze da marito 
Rex: Parrucchiere per sianora 
Rialto: La corte di re Artù 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Ciclone 
Rubino: Davide e Betsabea 
Salario: Wanda la peccatrice 
Sala Umberto : Papà diventa 

mamma 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Le frontiere del­

l'odio 
Savoia: Viva Zapata 
Silver Cine: Kociss l'eroe indiano 
Smeraldo: Stella solitaria 
splendore: Un americano a ParfEì 
Stadlum: Moglie per una notte 
Supercinema: II cacciatore del 

Missouri 
Tirreno: Rotaie insanguìnatf 
Trevi : La nemica 
Trianon: Il cappotto 
Trieste: Totò a colori 
Tuscolo: II grande tormento 
Ventun Aprile: Cinque poveri in 

automobile 
Vertano: La croce di diamanti 
Vittoria: Mezzogiorno di fuoco 
Vittoria Ciampino: L'avventurie­

ro della Malesia 
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MONTEPONI; Ravazzano; Mi-
netti, Taccbella; Traverso I, Tra­
verso II. Giacili; Montessoro, 
Villani, Bavassano, Rossi . Tar­
tara. 

ROMULEA; Pagliara; Sante'.li. 
Cenci; Cervini, Sciamanna, s t o c ­
chi: Giannone, Parise. Bena««l. 
Romanazzo, Travagllni. 

Arbitro: Sig. Santeee di Ta­
ranto; Marcatori: ne l la ripresa 
al 3" Parise (rigore), al 25' Ba-
vessano (rigore). 

La efortun* ftri al * accanita 
contro la Romt^ea la quale, al 2' 
di gioco è e tata costretta a rivo­
luzionare la «.<a formazione a 
cau<a di u n infortunio occorso a 
Romanazzo. Nonostante ciò ì 
giallorofiei bar>no cont inualo a 
premere mantenendo le reotni 
«1ei:i:icontro. .*'. 6 puniif.ir.e in 
area dei eardi. Romanazzo porge 
a S :«cbJ c h e tira fortV*i:..-> :ra 
la traversa s'Incarica di rtòpin-
tjc-re AI 8' Ravazzano e chiamato 
a l un difficile int.'rvento s u ti­
ro di Romanazzo. 

Solo al 19 il Monteponi riesce 
a portare Za prima minaccia in 
area glallo-roeea. m a Sciamanna 
con un intervento acrobatico sal­
va la s i tuazione. Al 37' una eer> 
di paesaggi tra Glacfb, Rosei e 
Tartara permette a quest'ult imo 

di girare Improvvisamente a re­
te. m a i l tiro, sebbene improvvi­
so. trova Pagliara pronto alla 
parata. Da ques to m o m e n t o s i ­
no alla f ine del primo t empo la 
pressione dei eaTdi s i fa sempre 
più minacciosa ma senza alcun 
risultalo. Nella ripresa, al 3", la 
Romulea è andato in vantaggio 
s u calcio di rigore realizzato da 
Parise Al 8" Benass i per poco 
non è riuscito a raddoppiare il 
vantaggio. Al 12' 6U capovolgi­
mento di fronte. Santell l b a sal­
vato i n « extremis » respingendo 
un fortissimo t iro d i Tartara. Ai 
25' il rigore per gl i ospiti, cau­
sato da un involontario fallo di 
mano di Sciamanna. Tira Bava^-
sano e realizza La partita non 
ba praticamente p iù 6torìa t ro­
mani ridotti in dieci per l'espul­
s ione di Santelll . colpevole di 
aver reagito troppo «calorosa­
m e n t e » contro il rigore, s i di­
fendono bene e cont inuano a 
premere nel tentat ivo d i trovare 
la via del la rete, m a invano. Poi 
la fine. » 

Una citazione particolare me­
ritano: Stocchi. Parise e Scia­
manna per la Romulea; Taccbel­
la, Traverso II- e Davassanno per 
gii ospiti 

V . S . 

I pronosticatori del Concorso N. 16 del 28 Di­
cembre saranno chiamati a r iso lvere nuovi Inte­
ressanti quesit i . Infatti, o l tre ai risultati dei primi 
tempi e finali delle PARTITE INTERNAZIONALI 

ITALIA A-SVIZZERA A o Palermo 
SVIZZERA B - ITALIA B a Bellinzono 

sono Incluse a*Ua scheda anche undici partite * 
IV Serie: 

BIEUfSE 
BOLZANO 
PRO VERCELLI 
FORlt 
AREZZO 
PONIEOERA 
TORRES 
BARI 
COSENZA 
AVELLINO 
CASERTANA 

AOSTA 
CREMONESE 
CUNEO 
SENIGALLIA 
GROSSETO 
PRATO 
CARBOSAROA 
COLLEFERRO 
POTENZA 
CHIETI 
BENEVENTO 

uà pre­ti Coaeors* N, 1» è arricchito anche di 
Biase dona: APPARECCHI RADIO PORTATILI 
« EMERSON » e** al imentazione a pila • » cor­
rente di rete , saraaaa sorteggiati con la s e r v e n t e 
formala: 

S A R A N N O ESTRATTI IL 2S DICEMBRE: 
2 iMHri « • cfffrt pir I* schttft tf+apit 
C «Nitri #i S eHre p«r It tastili* 
3 «Nitri tfi 4 «jfrt «cr It stsftMiste 

Git apparace l i «ara»*» cooaccnau a «alar» che 
es ik i r sBM «atra H 8* febbrai* MS? I tagl iandi 
Usila del 1S" Cascar»* l ca i bal lml s t b m a e »«meri 
ideatici • qaelU estratti 

Ascoltate i riuétaU Domeni­
co atto ILA. I . afte ore 19,45 

m 
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mormorio riprese: « Questa Iute Pubblica, per rendere restava l'arbitro della sorte 

114 dmlTVNllÀ 

Grand* romanta di VICTOR HUGO 

Poi feo» un cenno, la por­
ta della prigione si *prì. Gau-
vain vi entrò, la prigione si 
richiuse, due gendarmi ri­
masero, di guardia ai lati del­
la porta, con la sciabola 
sguainata. 

Si condusse via Radoub, 
che era svenuto. 

IV.' 
Un accampamento è un 

vespaio, specie in tempi di 
rivoluzione. Il pungiglione 
civico, che è nel soldato, e-
sce presto e volentieri e non 
si perita di pungere il capo 
dopo «ver sconfitto il nemi­
co. La valorosa truppa, che 
aveva proto la Tourgue, eb 
be varie volte occasione di 

anzitutto contro 

il comandante Gauvain, ap­
pena le notizia dell'evasione 
di Lantenac si sparse in un 
baleno. 

Poi, quando sì vide Gau­
vain uscire dalla prigione do­
ve si credeva fosse rinchiuso 
Lantenac fu come una scos­
sa elettrica, in meno di un 
minuto tutti ne furono infor­
mati. Un mormorio percorse 
la piccola armata; si diceva: 
«Stanno giudicando Gauvain, 
ma è solo per finta. Fidatevi 
dunque degli ex nobili e dei 
preti. Abbiamo visto un vi­
sconte che salva un marchese 
e ora vedremo un prete che 
salva un nobile». 

Quando si venne a sapere 
della condanna di Gauvain il 

riprese: « Questa 
si che è grossa. Il nostro ca­
po, il nostro valoroso capo, 
il nostro giovane comandante, 
un eroe! E' un visconte, eb­
bene? ha maggior merito ad 
essere repubblicano. Come! 
lui, il liberatore di Pontor-
son, di Vìlledieu, di Pont-au-
Beau! il vincitore di Dol e 
della Tourgue: il capo che ci 
fa invincibili, che sostiene le 
Brml della repubblica in Van-
dea, l'uomo che da cinque 
mesi tiene testa agli insorti 
e mette riparo a tutte le 
sciocchezze di Léchelle e de­
gli altri, quel CImourdain 
osa condannarlo a morte! 
Perchè? Perchè ha salvato un 
vecchio che aveva salvato 
tre bambini. Un prete ucci­
dere un soldato!»». Cosi si 
brontolava nel campo vitto­
rioso e scontento. Una sorda 
collera circondava Cimour-
dain. Quattromila uomini con­
tro uno solo, pare sia una for­
ra. ma non lo è. Quei quat­
tromila uomini erano una 
folla. Cimourdain era una vo­
lontà. 

Si sapeva che Cimourdain 
si accigliava facilmente e non 
occorreva altro per tenere 
l'armata sottomessa. In quei 
tempi severi bastava che die­
tro « un uomo si alzasse la 
ombra del Comitato di Sa­

lute Pubblica, per rendere 
quest'uomo temibile e tra­
sformare l'imprecazione in bi­
sbiglio e il bisbiglio in silen­
zio. Tanto prima quanto do­
po I mormorii. Cimourdain 

di Gauvain, come della sorte 
di tutti. Si sapeva che non 
vi era nulla da chiedergli, 
che avrebbe obbedito soltan­
to alla sua coscienza, voce 

sovrumana da lui solo intesa. 
Tutto dipendeva da lui. Ciò 
che aveva fatto come giu­
dice marziale, egli solo pote­
va disfarlo come delegato ci­
vile. Egli solo poteva conce-

Pel Ciatsaréaia fece «• ceaa*.. 

dere la grazia. Aveva pieni 
poteri, con un cenno poteva 
mettere Gauvain in libertà; 
era il padrone della vita e 
della morte, comandava alla 
ghigliottina. In quel tragico 
momento era l'uomo supremo. 

Non c'era che da aspettare. 
Venne la notte. 

V. 
LA SEGRETA 

La sala di giustizia era 
tornata corpo di guardia, il 
picchetto era rinforzato co­
me il giorno prima: due sen­
tinelle custodivano la porta 
della segreta. 

Verso mezzanotte un uo­
mo. che teneva una lanter­
na in mano, attraversò il 
corpo di guardia, si fece ri­
conoscere e fece aprire la 
prigione. Era Cimourdain. 

Entrò, la porta rimase soc­
chiusa dietro di lui. 

La segreta era oscura e 
silenziosa. Cimourdain fece 
un passo in quell'oscurità, 
appoggiò in terra la lanter­
na e si fermò; sentiva nel­
l'ombra il respiro uguale di 
un uomo addormentato. Ci­
mourdain ascoltò pensieroso 
quel rumore tranquillo. • 

Gauvain era in fondo alla 
cella, sul mucchio di paglia. 
Era il suo respiro che si sen­
tiva. Dormiva profonda­
mente. 

Cimourdain avanzò senza 

far rumore, si avvicinò e si 
mise e guardare Gauvain: 
una madre non avrebbe a-
vuto uno sguardo più tenero 
e inesprimibile contemplan­
do il sonno del suo bambino. 
Quello sguardo era forse più 
forte di Cimourdain, egli ap­
poggiò, come fanno qualche 
volta i bambini, i pugni su­
gli occhi e restò un momen­
to immobile. Poi si inginoc­
chiò, sollevò dolcemente la 
mano di Gauvain e la sfiorò 
con le labbra. 

Gauvain fece un movimen­
to. apri gli occhi col vago 
stupore di chi si risveglia di 
soprassalto. La lanterna ri­
schiarava debolmente la can­
tina. Riconobbe Cimourdain. 

— Oh, guarda, — disse — 
siete voi, maestro 

E aggiunse: 
— Sognavo che la morte mi 

baciava la mano. 
Cimourdam ebbe quella 

scossa che si ha quando una 
ondata di pensieri ci invade 
ad un tratto. Qualche volta 
l'ondata è cosi «Ita e burra­
scosa che sembra voglia spe­
gnere l'anima. Nessuna paro­
la usci dal profondo cuore di 
Cimourdain. Non potè dire 
che: — Gauvain! 

Si guardarono: Cimourdain 
con gli occhi pieni di quelle 
fiamme che bruciano le la­
crime, Gauvain col suo dol­

ce sorriso. Gauvain si sollevo 
appoggiandosi al gomito e 
disse: 

— La cicatrice che vedo sul 
vostro viso, è il colpo di scia­
bola che avete ricevuto per 
me. Ancora ieri eravate nella 
mischia al mio fianco e per 
causa mia. Se la. provviden­
za non vi avesse messo vici­
no alla mia culla, dove sarei 
oggi? Nelle tenebre. Se ho la 
nozione del dovere, è da voi 
che mi viene. Ero nato per co­
sì dire legato. I pregiudizi so­
no dei vincoli, voi mi avete 
sciolto da quegli impacci, si 
che potessi crescere in liber­
tà; di ciò che era già ridotto 
ad una mummia avete rifatto 
un fanciullo. Nell'aborto pro­
babile avete messo una co­
scienza. Senza di voi sarei 
cresciuto restando piccolo. E-
sisto per merito vostro. Non 
ero che un nobile, avete fatto 
di me un cittadino; non ero 
che un cittadino, avete fatto 
di me uno spirito: mi avete 
reso capace, come uomo, del­
la vita terrestre e. come ani­
ma della vita celeste. Mi a-
vete dato, per entrare nella 
realtà umana la chiave della 
verità, e p«»r andare al di là. 
la chiave della luce. O mae­
stro. vi ringrazio S:etp voi 
c h e mi av*»t" c r e a t o 
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